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Art. 1

Costituzione del Gruppo Comunale
1. E’ costituito il Gruppo Comunale di Protezione Civile di Dovera “IL PILASTRELLO”, la cui attività prevalente è relativa all’”intervento idrogeologico” , mentre quella secondaria è relativa alla “logistica/gestionale”. Al Gruppo Comunale di protezione Civile “IL PILASTRELLO”. definito in seguito “Gruppo”,   fanno parte i cittadini di ambo i sessi residenti nel Comune di Dovera o zone limitrofe che hanno compiuto il 18° anno di età che ne facciano espressa richiesta, di seguito denominati “Volontari”.

2. Il Gruppo è altresì aperto ai cittadini residenti presso altri Comuni, che ne facciano espressa richiesta, che non risultino già iscritti in altri Gruppi Comunali di Volontariato di Protezione Civile di altri Comuni.

3. L’Amministrazione Comunale individua le forme più opportune per incentivare la libera adesione dei cittadini al Gruppo. Nel caso di persona iscritta ad una Associazione di Volontariato diversa dai Gruppi Comunali, la partecipazione al Gruppo è comunque ammessa: in tal caso, però, il Volontario dovrà indicare in quale struttura presterà prioritariamente la propria opera in caso di emergenza.

4. Il Gruppo è costituito ai sensi della Legge 225/92 in materia di Protezione Civile, della legge 266/91 in materia di Volontariato, e di ogni altra disposizione legislativa ad esse collegata, ed opera nel rispetto di tali disposizioni e senza scopi di lucro.

5. Il Gruppo  ha sede nel Comune di Dovera in P.za XXV Aprile n. 1
Art. 2

Dipendenza Operativa del Gruppo
1. Il Gruppo, è posto alle dipendenze del Sindaco, il quale, nella sua qualità di Autorità Comunale di Protezione Civile, è responsabile unico del Gruppo e provvede a quanto segue:

- dispone dell’utilizzo del Gruppo, e dei relativi mezzi ed attrezzature;

- garantisce la continuità delle attività del Gruppo, ed il rispetto degli scopi e delle finalità del presente Regolamento;

- accetta le domande di adesione al Gruppo;

- nomina il Coordinatore Tecnico del Gruppo e lo delega al coordinamento e alla gestione del gruppo per suo conto;

- pronuncia la decadenza e/o la radiazione dei Volontari;

- può sciogliere il Gruppo per gravi motivi.

Art. 3

Organizzazione Operativa del Gruppo
1. Per il raggiungimento degli scopi e delle finalità in materia di Protezione Civile previsti dal presente regolamento, il Gruppo è dotato di una “organizzazione operativa”, individuata come segue:

- Coordinatore Tecnico del Gruppo: è nominato dal Sindaco e provvede al coordinamento di tutte le attività necessarie alla organizzazione tecnico/funzionale del Gruppo; è componente del C.O.C. (Centro Operativo Comunale)  con funzioni di “organizzazione del personale, mezzi e attrezzature;

- Comitato di Coordinamento Tecnico è composto da membri del Gruppo nominati dal Sindaco su proposta del Coordinatore Tecnico;
 - Unità Operative o Unità di Crisi: sono strutturate, organizzate e dotate di personale in relazione alle specifiche emergenze che dovranno fronteggiare.

Art. 4

Competenze e Qualifiche dei Volontari
1. Il Gruppo è parte integrante della Struttura Comunale, ed è organizzato in modo funzionale a tale scopo. Il Gruppo risponde del proprio operato e del rispetto dei principi del presente regolamento.

2. I Volontari operano nel contesto della Struttura Comunale di Protezione Civile, nell’ambito delle

competenze assegnate ad ogni singolo e/o della Pianificazione Comunale di Emergenza.

3. I singoli Volontari saranno, quindi, inquadrati secondo le rispettive competenze e specializzazioni, nell’ambito della organizzazione generale del Gruppo Comunale di Protezione Civile: responsabili di funzioni di supporto, responsabili di unità di crisi, specialisti di nuclei operativi, incaricati o addetti alle attività, ecc..

4. Tutte le attività e gli interventi svolti dal Gruppo o dai singoli Volontari debbono essere annotate in un apposito registro, tenuto dal Coordinatore Tecnico del Gruppo o addetto alla Segreteria debitamente vistato dal Sindaco o Segretario Comunale. Anche per consentire gli adempimenti di cui all’articolo 4, comma 1, del D.P.R. 194/01, copia del registro o estratti dello stesso, saranno consegnati, a richiesta, al Servizio Protezione Civile della Regione.

Art. 5

Ammissione al Gruppo
1. L’ammissione al Gruppo è subordinata alla presentazione di apposita domanda da parte del cittadino interessato, nella quale dichiari l’accettazione delle norme regolamentari del Gruppo, ed è disposta dal Sindaco. Il Sindaco, sentito il Coordinatore Tecnico del Gruppo, può, con provvedimento motivato, negare l’ammissione.

2. Possono essere ammessi al Gruppo come volontari effettivi solo i cittadini che abbiano compiuto i 18 anni di età; i minorenni non possono partecipare alla vita operativa del Gruppo, mentre, previo assenso di coloro che esercitano la potestà parentale, possono essere coinvolti in attività formative ed in manifestazioni.

Art. 6

Divise e dotazioni personali
1. I Volontari appartenenti al Gruppo sono dotati di una tessera di riconoscimento, e sono autorizzati all’uso della divisa e dei simboli in conformità alle direttive e modelli regionali.

2. Può essere previsto uno “stemma” identificativo del Gruppo “IL PILASTRELLO”, il quale potrà essere inserito nella divisa, nel rispetto delle specifiche disposizioni regolamentari, assieme ad ogni altro distintivo ammesso.

3. La fornitura dei Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) e di particolari Dotazioni Tecniche Individuali sono a carico del Comune.

4. Le spese per la pulizia, o la riparazione, dei capi della divisa e delle dotazioni personali, conseguenti attività di emergenza o di attività di addestramento o esercitative debitamente autorizzate, sono di norma a carico del Comune.

Art. 7

Materiali ed Attrezzature
1. Il Gruppo è dotato di attrezzature tecniche, di mezzi necessari e di DPI per lo svolgimento delle proprie attività, e provvede al loro mantenimento in perfetta efficienza.

2. Le attrezzature tecniche, i mezzi ed i DPI di cui sopra, saranno acquisiti direttamente dal Comune o attraverso iniziative autonome e di autofinanziamento del Gruppo.

3. Tutti i mezzi, le attrezzature ed i DPI in dotazione al Gruppo fanno comunque parte del patrimonio comunale, anche se acquisiti attraverso iniziative autonome o di autofinanziamento, e sono registrati nell’inventario comunale, oltre che negli appositi registri in dotazione al Gruppo.
4. Nel caso in cui i Volontari provvedessero ad acquistare con risorse proprie alcuni materiali, generalmente DPI, la proprietà resta a carico del singolo Volontario acquirente; in tal caso, se necessario, può essere organizzato un apposito registro-inventario diverso da quelli indicati al precedente comma.

5. Onde far fronte a particolari situazioni di emergenza, al Gruppo possono essere assegnati in via temporanea ulteriori mezzi ed attrezzature che si rendessero necessari od opportuni.

6. Il Gruppo è legittimato all’uso di tutte le attrezzature tecniche e dei mezzi di cui ha disponibilità, nel rispetto delle specifiche direttive che saranno appositamente emanate in conformità ai principi di economicità, trasparenza e responsabilità.

7. Le spese relative alla manutenzione, assicurazione, bollo, canoni radio, ecc., sono a carico del Comune, che vi provvede attraverso gli appositi capitoli del Servizio di Protezione Civile. Le spese relative al carburante, sono a carico del Comune

Art. 8

Formazione ed Addestramento
1. Il volontario per essere operativo dovrà partecipare a corsi di formazione promossi dal Comune, dal Gruppo Comunale o dagli organi competenti ( Provincia, Regione, ecc.), nel caso contrario, sarà volontario non operativo.
2. Dovrà essere rivolta particolare cura nell’individuazione delle modalità di coinvolgimento, anche nelle attività più strettamente operative, dei volontari che non sono in condizione di garantire una totale operatività (età o altre cause), individuando compiti e funzioni adeguati agli stessi.

3. Dovrà essere garantita la formazione e l’addestramento in tutti i casi in cui l’uso di attrezzature, mezzi e dotazioni tecniche richiedano il possesso di particolari requisiti, competenze tecniche e/o patenti, abilitazioni o autorizzazioni amministrative.
Art. 9
Località di impiego
1. Il gruppo opera normalmente nel territorio del comune di appartenenza.

2. Una volta raggiunto lo standard di preparazione definito a livello regionale, il Sindaco dà comunicazione della disponibilità del Gruppo all’impiego al di fuori dei confini amministrativi dell’Ente e, di conseguenza, lo stesso potrà essere impiegato anche oltre i confini comunali o regionali su richiesta dell’autorità di Protezione Civile cui spetta il coordinamento e la direzione degli interventi di soccorso, secondo le procedure individuate dalla Regione Lombardia o dal Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Art. 10

Operatività del gruppo
1. Il gruppo opera in emergenza in piena autonomia tecnica, sotto la direzione del coordinatore tecnico, su esplicita disposizione del Sindaco o di un suo delegato. Interviene in maniera automatica nell’ipotesi sia espressamente previsto nella pianificazione comunale e/o sovracomunale al verificarsi delle condizioni previste dal piano ed esclusivamente per le funzioni ad esso assegnate. 

2. Ove aderenti al gruppo si trovino sul luogo al momento del verificarsi di un evento di cui all’art. 2, comma 1 della legge  225/92, nell’assoluta impossibilità di avvisare le competenti pubbliche autorità, possono intervenire per affrontare l’emergenza, fermo restando l’obbligo di dare immediata notizia  dell’intervento  all’autorità di protezione civile.
3. In presenza delle istituzioni ufficialmente preposte a svolgere attività di emergenza e soccorso il Gruppo si mette a loro disposizione ed è da queste coordinato.
Art. 11
Collaborazione gruppi intercomunali
1. L’amministrazione comunale ed il coordinatore tecnico, allo scopo di garantire una sempre più efficace risposta alle esigenze di pianificazione, informazione alla popolazione ed interventi in emergenza, porranno in essere tutti gli strumenti per giungere a fattive collaborazioni con i gruppi comunali di volontariato dei comuni viciniori, e, ove ritenuto opportuno, alla costituzione di un gruppo intercomunale.

Art. 12
Doveri dei Volontari
1. I Volontari prestano la propria opera, senza fini di lucro o vantaggi personali di qualsiasi tipo, nell’ambito della Struttura di Protezione Civile Comunale, in attività di soccorso ed assistenza alla popolazione e di superamento dell’emergenza, ed inoltre collaborano nelle attività di prevenzione e di previsione, così come previsto dalla legge 225/92.

2. I Volontari sono tenuti a partecipare alle attività del Gruppo, con impegno, lealtà, senso di responsabilità, totale gratuità e spirito di collaborazione. Essi non possono svolgere in veste di Volontari di Protezione Civile alcuna attività che contrasti con i valori e le finalità sopra indicati.

3. Essi svolgono tutte le attività loro assegnate, nel rispetto dell’organizzazione gerarchico/funzionale prevista e sono tenuti al rispetto delle direttive e degli ordini ricevuti.

4. I volontari sono tenuti a partecipare alle riunioni convocate dal Coordinatore Tecnico, se non possono partecipare devono dare comunicazione scritta o verbale al coordinatore stesso o al referente comunale preposto. Nel caso di 5 mancanze consecutive ingiustificate, il coordinatore può richiedere al sindaco la radiazione del volontario dal Gruppo.
5. I Volontari che ricevono in uso un mezzo, una attrezzatura o la dotazione personale, dovranno usare il massimo scrupolo e la massima cura nell’uso delle stesse, al fine di evitarne il deterioramento e l’uso improprio.
Art. 13
Diritti dei Volontari
1. Ai Volontari legittimamente impegnati in attività di simulazione e di emergenza debitamente autorizzate, nonché nelle occasioni, si applicano le normative ed i benefici previsti dalle leggi statali e regionali nel tempo in vigore.

Art. 14
Rimborso delle spese
1. Per il rimborso delle spese di cui al precedente articolo 11, comma 1, del presente regolamento, verranno utilizzate le procedure fissate dalle autorità competenti in materia nel tempo.

Art. 15
Norme finanziarie per la gestione del Gruppo
1. Nel Bilancio del Comune sono iscritti uno o più interventi (capitoli di spesa) su cui vengono imputati gli oneri relativi all’attività del Gruppo. Per gli oneri da sostenersi in emergenza verranno utilizzate le procedure relative alle spese di somma urgenza.

2. Il patrimonio ed i beni comunque acquisiti nel patrimonio del Gruppo, per le attività di Protezione Civile, entrano a far parte del patrimonio comunale; in caso di scioglimento del Gruppo tale patrimonio resta di proprietà comunale.
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